
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PMB 2012 Bregaglia e Valchiavenna 

Cultural Travel 

223 musicisti, oltre 6000 presenze di pubblico, 24 aziende coinvolte,2 fondazioni locali, 3 comuni, 
una Provincia e Comunità Montana coinvolte, oltre 20 partnership private hanno permesso alla 
nostra associazione di poter creare una magica stagione musicale denominata “Progetto Musica 
Bregaglia 2011”. Con questi dati non possiamo di certo esprimere l’entusiasmo cresciuto in tutti 
noi concerto dopo concerto, grazie ad un pubblico attento e all’aiuto fondamentale degli enti 
locali. Dopo una esperienza così entusiasmante l’associazione Piuro Cultura vuole proporre un 
nuovo progetto, più ricco di contenuti e avvalendosi della collaborazione di due nuovi comuni: 
Mese e Samolaco che già si aggiungono a Chiavenna, Piuro e Villa di Chiavenna. Verranno coinvolti 
anche gli enti sovra comunali quali Comunità Montana della Valchiavenna, Provincia di Sondrio, 
BIM Adda  e Regione Lombardia. Il progetto ha come principale obiettivo quello di formare la 
popolazione locale e gli ospiti della valle alla cultura della musica e alla scoperta delle meraviglie 
architettoniche che rendono la nostra valle unica in tutto l’arco alpino. Infatti, grazie alla 
collaborazione con l’associazione Italo-Svizzera per gli Scavi di Piuro e la Società Cooperativa 
Agricola e di Sviluppo di Villa di Chiavenna, 
quest’anno verranno proposte anche le 
visite guidate alle chiese e palazzi che 
saranno interessati al progetto.  
L’intento di questo ambizioso progetto è quello 
di portare all’interno dei luoghi più 
caratteristici del territorio, concerti di valore 
artistico inestimabile, avvalendosi della 
collaborazione di artisti locali e di fama 
internazionale. I luoghi scelti dalla direzione 
artistica dell’associazione sono, in particolare, 
chiese storiche quali il S. Martino di Piuro e 
l’Assunta di Prosto, la chiesa di S. Vittore a 
Mese,  ed il cinquecentesco palazzo 
Vertemate-Franchi, proprietà del comune di Chiavenna, le cascate dell’Acqua Fragia a Piuro, ed il campanile 
di S. Abbondio, unico superstite della catastrofe che nel 1618 seppellì interamente il fiorente borgo di 
Piuro.  Come nelle scorse edizioni, la stagione musicale di Piuro Cultura, si affiderà alle magie musicali 
dell’orchestra “I Virtuosi delle Muse” di Cremona, della passione del m° Michele Montemurro, della 
raffinatezza delle voci del gruppo Odhecaton di Torino, delle innovative tecniche corali del coro “La Rupe” 
di Quincinetto (To) della tenacia del giovane organista Beniamino Calciati, Sandro D’Onofrio  e  di molti altri 
che dettagliatamente verranno presentati all’interno del progetto.  
 
“La Luce del giorno”  coro La Rupe di Quincinetto (To) 
                                      Sabato 18 febbraio 2012, chiesa di Prosto di Piuro 
                                                                                                                                           
 “Cantar di Pietre, IV edizione” con i cori della Valchiavenna 
                                                     Venerdì 13 aprile 2012, chiesa di S. Martino a Piuro 
                                                                                                                                            
 
“Bach e dintorni”  organista M° Beniamino Calciati 
                                 Venerdì 27 aprile, chiesa parrocchiale di Somaggia di Samolaco 
                                                                                                                                            
 



“Bruno Gini e il Coro Monteverdi di Crema” 
                                                      Sabato 5 maggio, chiesa di S. Sebastiano a Villa di Chiavenna 
                                                                                                                                            
“Coro da Camera di Torino” diretto da Dario Tabbia 
                                                       Domenica 27 maggio, chiesa parrocchiale di Mese 
                                                                                                                                             
 
“Cesarini e la Civica Filarmonica di Lugano” 
                                                       Sabato 23 giugno, giardini di Palazzo Vertemate Franchi, Piuro 
                                                                                                                                                 
“Cascate pianissimo”, rassegna pianistica sotto le cascate dell’Acqua Fragia a Piuro 
                                                   7 luglio, pianista Sandro D’Onofrio 
                                                                                                                                                    
                                          
                                                  21 luglio pianista Michele Montemurro  
                                                        Campanile di S. Abbondio 
                                                                                                                                                     
 
“Concerto a Palazzo”, orchestra Barocca “I Virtuosi delle Muse” di Cremona 
                                                         Diretti da Stefano Molardi, primo violino Jonathan Guyonnet 
                                                         4 agosto, giardini di Palazzo Vertemate Franchi, Piuro 
                                                                                                                                                      
“Missa Papa Marcelli, la messa che salvò la polifonia nella Chiesa”,  

                                                          gruppo vocale Odhecaton di Torino 

                                                          sabato 18 Agosto, chiesa “Rotonda” di S. Croce di Piuro 

                                                                                                                                                        

I dati dell’associazione: 
sede: via per Aurogo, 3 

23020 S.Croce di Piuro (So) mail: omar.iaco@libero.it 
Conto corrente bancario presso la Banca Popolare di Sondrio, filiale di 

Villa di Chiavenna 
IBAN IT61 U056 9652 1100 0004 1051 X96          COD. FISC. 91013860142 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda di Progetto 

La luce del Giorno, 

coro La Rupe 

 Il coro La Rupe nasce a Quincinetto 
(TO) nel 1952 ispirandosi al canto di 
matrice popolare ed in particolar 
modo alla produzione del coro SAT di 
Trento. 
 Dagli anni ’60 la direzione è curata dal maestro Dante Cornero, il quale arricchisce il repertorio 
classico di brani d’autore e di originali armonizzazioni che danno un nuovo volto al gruppo e ne 
affermano la peculiare linea interpretativa. 
 Tale cammino viene proseguito con successo anche dal maestro Luigi Valenzano, alla direzione dal 
1973 al 1981. 
 Ulteriore balzo in avanti è compiuto dal maestro Edy Mussatti, dal 1982 a Luglio 2008 alla guida di 
un assieme che, nella formazione attuale, conta 25 elementi maschili circa. Attraverso un’accurata 
rivalutazione della produzione locale e un’attenzione particolare alle realizzazioni di autori 
contemporanei, il coro ha, infatti,  ravvivato e ampliato il repertorio, ottenendo favorevoli 
consensi da parte di pubblico e critica.  
A ciò si aggiungono i prestigiosi successi ottenuti nell’ambito dei concorsi. Il palmares del coro 
conta infatti otto vittorie  nazionali (Genova, Stresa, Vittorio Veneto, Adria, Ivrea, Biella, Saint 
Vincent ) alle quali si sono aggiunte le ambite affermazioni al 35° concorso internazionale di 
Montreux (1999), con il secondo posto nella classifica generale e il primo nella categoria OCTM per 
cori virili, e, nel mese di novembre 2000, il terzo posto al 1° “Concorso Europeo di canto popolare” 
di Bolzano. 
Nel 2003 il coro partecipa ad una prima rappresentazione mondiale  cantando in scena nell’opera  
Daphnis et Chloè di Jean-Jaques Rousseau, ricostruita dal maestro Willy Merz e rappresentata al 2° 
Festival Internazionale di Sarre (AO). 
L’ultimo progetto in ordine di tempo è l’incisione e, nel corso del 2005, la presentazione a livello 
nazionale, dell’opera per coro e orchestra Pellegrino dell’assoluto, undici Inni di Padre Maria 
Turoldo su musiche del Maestro Domenico Clapasson. 
Da Settembre 2008 la direzione del coro passa in mano a Domenico Monetta, componente del 
Coro la Rupe nella sezione dei Baritoni dal 1988. Nel 2011 La Rupe partecipa al 45° Concorso 
Nazionale “Trofei Città di Vittorio Veneto” aggiudicandosi il 1° posto  nella categoria dei “Canti di 
tradizione alpina”, il 2° posto nella categoria della “Musica popolare” e il terzo posto in quella della 
“Musiche d’autore”. A coronare il successo del coro, il maestro Monetta vince il premio come 
miglior direttore del concorso. 

Tra le più recenti produzioni de LA RUPE vanno ricordate:  

¶ 1994: Emozioni in coro, canzoni tradizionali e popolari  
¶ 1997: l’album Prende l’anima il tuo canto, raccolta delle partiture dei canti più significativi 

del maestro Conrero 



¶ 1999: Missa Regina Pacis e la Mass of Shepherds, del musicista canavesano Pietro 
Alessandro Yon, organista settimese che raggiunse il successo nella città di New York nei 
primi decenni del secolo scorso. 

¶ 2003: La luce del giorno, inciso in occasione dei festeggiamenti per il cinquantennale dalla 
fondazione. 

¶ 2005: Pellegrino dell’assoluto, undici Inni di Padre Maria Turoldo su musiche per coro e 
orchestra del Maestro Domenico Clapasson 

¶ 2010: Prende l’anima il tuo canto, dedicato interamente ai brani scritti e armonizzati dal 
Maestro Dante Conrero. Inciso in occasione del decennale della morte del Compositore. 

Il progetto: il coro La Rupe rappresenta ora, a livello nazionale, uno dei cori migliori dal punto 
di vista interpretativo e artistico. Portare questo coro in Valchiavenna vorrebbe dire portare a 
conoscenza del pubblico un nuovo modo di approcciarsi al canto corale cosiddetto “popolare”. 

Location e data: Chiesa Parrocchiale di Prosto di Piuro, 18 febbraio 2012 

aŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΥ la gestione dell’evento è a carico dell`associazione Piuro Cultura per 

un ammontare di circa 90 ore lavorative suddivise in 5 soci. 

Valorizzazione del monumento storico: durante il giorno del concerto, partendo dalle ore 15.00, 
la chiesa sara’ visitabile e l`associazione mettera’ a disposizione una guida per i gruppi che 
vorranno visitare il gioiello barocco quale e` la chiesa della B.V. Immacolata di Prosto di Piuro 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda di Progetto 

Cantar di Pietre 

IV edizione 

Il progetto: il coro “Eco del 
Mera” di Villa di Chiavenna e il 
coro “La Compagnia” di Mese 
vogliono riproporre al grande 
pubblico la quarta edizione 
del concerto denominato 
“Cantar di Pietre”. Il concerto 
prevede l’esecuzione di brani 
alpini e di montagna 
 
Data di esecuzione: 13 aprile 2012 
 
Location: Chiesa di S. Martino ad Aurogo di Piuro 
 
Obiettivi e finalità del progetto. L’obiettivo del progetto è il coinvolgimento attivo delle realtà 
locali all’interno del progetto musicale che si sta proponendo affinchè cresca all’interno della 
comunità il senso di appartenenza verso la musica e la cultura in generale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda di Progetto 

Bach e dintorni 

Organista Beniamino Calciati 

[ΩƻǊƎŀƴƛǎǘŀΥ Beniamino Calciati, nato nel 1988, si è 

brillantemente diplomato nel 2009 in Strumentazione per 

Banda sotto la guida di Davide Ruzza e in organo con Fausto 

Caporali. Discepolo di Maria Teresa Immormino per diversi 

anni, ha conseguito il diploma di pianoforte l'anno successivo 

e, attualmente, frequenta il master universitario in organo 

presso la prestigiosa hochschule di Lugano sotto la guida di 

Stefano Molardi. Parallelamente sta ultimando gli studi di 

composizione presso il Conservatorio "G.Verdi" di Como nella 

classe di Mariella di Giovannantonio e quelli di Musica Corale 

e Direzione di Coro sotto la guida di Antonio Polignano 

nonchè il Certificato di Studi Avanzati (sulla musica liturgica) della Confederazione Svizzera. 

Ha frequentato altresì il terzo anno del corso triennale per direttori di coro "Fosco Corti" di Torino tenuto 

da Dario Tabbia,A. Ruo Rui, Anna Seggi e ha frequentato come allievo effettivo il corso annuale di 

improvvisazione organistica di Trento. 

Ha partecipato a numerose masterclass sulla musica antica italiana (Fadini, Tagliavini, Tonda, Steier), 

clavicembalistica francese (Beaumont), organistica Francese (Robillard),sull'opera organistica di 

F.Mendelssohn (Lohmann) sul repertorio pianistico (Scalafiotti, Casella, De Maria, Moutier, Badura-Skoda, 

Peroni), sulla direzione di coro (Marzola). 

Ha al suo attivo il 3° premio al concorso pianistico internazionale di Pontinvrea e, insieme al violinista 

Vladimir Mari, il 2° premio al concorso nazionale di Cantalupa (sezione musica da camera). Si è classificato 

primo al concorso pianistico di Ozegna nella propria categoria e terzo al concorso organistico di Acqui 

Terme categoria giovani organisti. 

Fondatore nel 2004 dell'ensemble musicale del Liceo "D'Azeglio" di Torino, ne è stato direttore artistico 

fino al 2008. Nello stesso Liceo si è esibito nel maggio 2007 insieme al violoncellista Jacopo Gianesini in 

occasione del convegno nazionale "I Luoghi di Levi". 

Tiene regolarmente concerti e solistici e in duo e si è esibito per importanti istituzioni quali l'Accademia 

Albertina, Il circolo della stampa, l'associazione "La Nuova Arca", la rassegna musicale ligure "percorsi 

sonori", il teatro Gobetti di San Mauro, l'associazione "amici per la musica" di Venaria, il coro Eufoné, 

l'accademia corale "Guido d'Arezzo" e l'università popolare di Torino. 

Dal 2009 è direttore artistico dell'associazione filodrammatica philokaloumen. Stila frequentemente 

programmi di sala e letture (o musiche) da intercalarsi a esecuzioni musicali e/o spettacoli teatrali. 

Il progetto: l’associazione Piuro Cultura in collaborazione con il comune di Samolaco, Parrocchia di 

Somaggia, Consorzio del Bacino Imbrifero Montano vogliono proporre un concerto virtuosistico 

sulla musica barocca ai tempi di Bach sul nuovo organo Pradella di Somaggia (2007) 

Data di esecuzione: 27 aprile 2012 
 
Location: chiesa Parrocchiale di Somaggia di Samolaco 



Scheda di Progetto 

Bruno Gini e il 

coro Monteverdi 

di Crema 

Il direttore Bruno Gini: nativo 

di Villa di Chiavenna, dopo gli 

studi universitari e 

musicali,(Laurea in Scienze 

Politiche e Diploma in Musica 

Corale e Direzione di Coro) 

Bruno Gini si è perfezionato in 

Direzione corale con i F.Corti, Z.Mednicarov, T.Zardini e nella didattica Corale con R.Goitre e 

N.Conci. Da diversi anni svolge una intensa attività didattica come Docente di Teoria e Solfeggio - 

Pedagogia musicale e Canto corale per diversi Enti e Scuole di Musica (SIEM, ARPEM, Società dei 

Concerti B.Barattelli dell'Aquila). Nel 1986 fonda il Coro "C.Monteverdi" di Crema; 

dal 1986 al 1989 dirige il Coro "Voci Bianche" della Corale "Città di Parma"; 

dal 1989 al 1993 ricopre il ruolo di Assistente del Coro "Voci Bianche" del Teatro alla Scala di 

Milano e insegnante di canto e canto corale presso la Scuola del coro di Voci Bianche dell'Ente 

scaligero. Dal 1995 al 2000 è stato Direttore della "Nuova Scuola di Musica C.Monteverdi" e dal 

1997 al 2007 ha registrato con il Coro e con il gruppo madrigalistico "Nuova Musica" composizioni 

inedite di G.B.Caletti, G.B.Leonetti, O.Ballis e le composizioni sacre di F.Cavalli: Missa pro 

defunctis, Vespero delli cinque laudate ,Salmi concertati a otto voci e canzoni strumentali per le 

case discografiche Stradivarius, Tactus e Dynamic. 

Il coro Claudio Monteverdi di Crema: Il Coro “Claudio Monteverdi” di Crema è stato fondato da 

Bruno Gini nel 1986 e si è costituito in Associazione nel 2000. Fin dall'inizio della sua intensa 

attività musicale si dedica allo studio, alla promozione e alla diffusione delle opere di autori 

cremaschi del periodo rinascimentale/barocco e, in particolare, alla produzione sacra di F. Cavalli; 

nonostante questo, il repertorio corale comprende anche brani d’epoca classico-romantica e 

contemporanea. 

Oltre al coro misto, fanno parte dell’Associazione il Coro di Voci Bianche/Giovanile, il Coro 

Femminile e il gruppo madrigalistico “Nuova Musica” 

Il progetto: l’associazione Piuro Cultura in collaborazione con il comune di Villa di Chiavenna e la 

Società Cooperativa Agricola e di Sviluppo di Villa di Chiavenna vogliono proporre al pubblico un 

concerto in cui si alterneranno nella chiesa parrocchiale di S. Sebastiano di Villa di Chiavenna i due 

cori diretti dal m°Gini: il coro femminile ed il coro misto intercalati dalla musica d’organo del 

maestro di cappella di Crema, m° Dossena Alberto. 

G.P.da Palestrina                          Magnificat quarti toni 
M. Grancini                                  Dulcis Christe 



M. Haydn                                      Stella  Coeli 
                                                       Hymnus 
  
G. P.da Palestrina                        Sicut cervus  
C. Monteverdi                             Adoramus te 
                                                       Cantate  Domino 
                                                       Beatus Virgo Maria 
F. Cavalli                                       Alma  Redemptoris Mater  
                                                      Salmi a otto voci dal Vespero della  Beata Vergine 
                                                      Magnificat 
 
Data di esecuzione: 5 maggio 2012 
 
Location: chiesa Parrocchiale di S. Sebastiano in Villa di Chiavenna 
 
Valorizzazione del monumento storico: durante il giorno del concerto, partendo dalle ore 15.00, 
la chiesa sara’ visitabile e l`associazione mettera’ a disposizione una guida per i gruppi che 
vorranno visitare la chiesa di S. Sebastiano. 
 
Obiettivi e finalità del progetto. L’esecuzione del 
concerto da parte di un musicista di fama 
proveniente dalla Valchiavenna non potrà far altro 
che giovare alla comunità locale sia in termini di 
immagine che di turismo culturale legato in 
prevalenza alla promozione delle realtà corali locali. 
Villa di Chiavenna è il comune in tutta la valle che 
conta più associazioni musicali in proporzione al 
numero di abitanti (3 cori e una banda) e Bruno Gini 
è il rappresentante di spicco della comunità in 
termini di carriera artistica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda di Progetto 

Coro da Camera di Torino, direttore Dario Tabbia 

Il direttore Dario Tabbia ha studiato direzione di coro con Sergio Pasteris presso il Conservatorio di 

Torino, dove si è diplomato con il massimo dei voti, e successivamente con Fosco Corti. Dedicatosi 

in particolare allo studio della musica antica, è stato ospite di istituzioni musicali in Italia e 

all'estero dirigendo, oltre che nelle principali città italiane, in Francia, Germania, Polonia, Tunisia, 

Spagna, Olanda e Belgio. Dal 1983 al 1995 è stato direttore della Corale Universitaria di Torino con 

la quale ha conseguito importanti riconoscimenti e premi in festival e concorsi nazionali e 

internazionali. Oltre a quella concertistica svolge una intensa attività didattica ed è stato più volte 

invitato come docente dal Conservatorio di Utrecht. Tiene regolarmente corsi di direzione corale 

su incarico della Feniarco e di numerose associazioni corali italiane. Nel 1994 ha fondato l'insieme 

vocale Daltrocanto con il quale ha partecipato ad alcuni fra i più importanti festival di musica 

antica e realizzato incisioni discografiche che hanno ottenuto grandi consensi dalla stampa 

internazionale (Diapason, Gramophone, Repertoire, Le monde de la musique), oltre al premio 

della critica italiana nel 1996 e il 

premio Amadeus nel 1997. Ha 

inciso per le etichette Bongiovanni, 

Nuova Era, Stradivarius, Opus 111, 

Arts, Symphonia. Nel 2008 ha 

fondato l’insieme vocale Vox libera 

e il Coro da Camera di Torino. E' 

stato membro di giuria in 

prestigiosi concorsi corali nazionali 

e internazionali quali Arezzo, Varna 

(Bulgaria), Vittorio Veneto, 

Quartiano, Stresa, Malcesine. Nel 

1991-92 è stato maestro del coro sinfonico della RAI di Torino. Ha collaborato con musicisti quali 

Georgy Kurtag, Luis Andriessen, Robert Robertson, Zoltan Pesko, Frank Shipway, Jordi Savall e 

Ottavio Dantone. Ha curato la revisione del libro sulla direzione di coro “Il respiro è già canto” di 

Fosco Corti, pubblicato dalla Feniarco. Nel 2010 ha vinto con il Coro da camera del Conservatorio 

“G. Verdi” di Torino il primo premio alla VII edizione del concorso “Premio Nazionale delle Arti”. 

Nel 2011 con il Coro da Camera di Torino ha vinto un primo premio e tre premi speciali fra cui 

quello come miglior direttore al Concorso Nazionale di Quartiano. Dal 1983 è  docente di 

Esercitazioni Corali presso il Conservatorio di Torino. E’ membro della Commissione artistica della 

Feniarco e della Commissione musicale europea di Europa Cantat 2012. Nel 2010 è stato 

nominato, insieme a Lorenzo Donati, direttore del Coro Giovanile Italiano. 

 

 



Il coro: Il Coro da camera di Torino nasce nel 2008 su iniziativa del suo direttore Dario Tabbia. Esso 
riunisce musicisti e cantanti provenienti da esperienze diverse con l’obiettivo di formare uno 
strumento di valorizzazione del repertorio polifonico meno conosciuto. Ha tenuto concerti 
all’interno di importanti festival musicali fra i quali Piemonte in Musica, Musici di Santa Pelagia, 
Teatro Bibiena di Mantova, con un repertorio che spazia dal Rinascimento al XX secolo. E’ stato 
invitato alle Rassegne Corali di Sassari, Cagliari e al Concerto di ala 2011 dell’Associazione Cori 
Piemontesi. Nel 2011 al Concorso Nazionale di Quartiano ha vinto il primo premio nella categoria 
programma monografico e tre premi speciali. Collabora regolarmente con il Laboratorio di 
direzione Corale “F. Corti”. 

 

Il progetto: Piuro Cultura propone il seguente concerto all’interno delle proprie rassegne corali. 

L’obiettivo è quello di sensibilizzare i giovani all’ascolto della musica corale attraverso un coro di 

giovani. Il programma sarà il seguente: 

Mendelssohn: Sechs lieder op. 48 

Manneke: Psaume 121 

Bettinelli: tre espressioni madrigalistiche 

Di Marino: Beata viscera 

Mezzalira: O magnum mysterium 

Debussy: Dieu, qu'il la fait bon regarder 

Elgar: The shower 

Lauridsen: Contre qui rose 

Dominutti: Requiem aeternam 

Data di esecuzione:  
 
Location: Chiesa Parrocchiale di Mese (So) domenica 27 maggio 2012 
 
Valorizzazione del monumento storico: durante la giornata sara` possibile visitare la chiesa di S. 
Vittore e le donazioni dei vari migranti lasciate alla chiesa durante i secoli. L`associazione Piuro 
Cultura mettera` una guida a disposizione 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda di Progetto 

Cesarini e la Civica Filarmonica di Lugano 

Cesarini e la Civica Filarmonica di Lugano: un ritorno piacevole Il progetto del concerto che 

andiamo a proporre è incentrato sulla riscoperta in valle del noto musicista e compositore a livello 

mondiale Franco Cesarini. Visto il 

successo della stagione passata 

vorremmo riproporre ancora la Civica 

Filarmonica di Lugano che ha riscosso 

pareri favorevoli sia dalla critica che dal 

folto pubblico accorso l’11 giugno 2011.  
Cenni storici: la storia della Civica 

Filarmonica di Lugano, dall'anno della 

sua fondazione (1830) è tutta un 

susseguirsi di momenti significativi, con 

riconoscimenti ottenuti a vari livelli: dal 

pubblico dei tradizionali incontri su su fino alle giurie internazionali. Durante i decenni è cambiato 

il gusto della gente, in fatto di musica bandistica. Accanto alle interpretazioni delle classiche 

trascrizioni del repertorio sinfonico, oggi sono molto apprezzate le vibranti pagine della letteratura 

originale proveniente in buona parte dagli Stati Uniti d'America. La capacità della Civica 

Filarmonica di Lugano di aprirsi costantemente verso nuovi orizzonti è la formula del suo successo 

che perdura nel tempo. Alla banda spetta un prezioso compito, sia nel costante richiamo alla 

musica offerto a tutti, sia nella formazione musicale dei giovani che si svolge in particolare nella 

Scuola Musicale di Lugano, gestita dalla Civica Filarmonica stessa. Sono impegni culturali che la 

Civica svolge con l'ammirata capacità di addentrarsi in un repertorio di circa 1200 pezzi. 

Il direttore Franco Cesarini è nato nel 1961 ha iniziato lo studio del flauto e del pianoforte al 

conservatorio Giuseppe Verdi di Milano. 

Ha proseguito la sua formazione nella classe del flautista Peter-Lukas Graf al conservatorio di 

Basilea, dove ha ottenuto il diploma d'insegnamento e quello di concertista.  

In seguito ha ottenuto il diploma di direzione con Felix Hauswirth e quello di composizione con 

Robert Suter e Jacques Wildberger. 

Quale solista e membro di gruppi cameristici ha ottenuto importanti riconoscimenti a numerosi 

concorsi, tra i quali il primo premio con menzione al concorso nazionale svizzero d'esecuzione 

musicale nel 1981. 

Attualmente è direttore della "Civica filarmonica di Lugano"e della "Civica Scuola Musicale di 

Lugano". 

Dal 1989 insegna direzione e strumentazione per orchestra di fiati nella sezione professionale del 

conservatorio di Zurigo. 

Dal 2001 ha insegnato composizione presso l'"Istituto Superiore Europeo Bandistico" (ISEB) di 

Trento (Italia). Insegna direzione d'orchestra di fiati presso il "Conservatorio della Svizzera Italiana" 



di Lugano.  

Franco Cesarini è un compositore 

particolarmente versatile. Oltre alle 

composizioni per orchestra di fiati il 

suo catalogo comprende brani di 

musica vocale, per pianoforte, 

svariati strumenti solisti, quartetto 

d'archi e orchestra sinfonica. Ha 

ottenuto numerosi riconoscimenti, 

tra i quali il premio di composizione 

della fondazione svizzera per la 

cultura Pro Helvetia. E' inoltre molto 

richiesto in qualità di membro di giurie a concorsi nazionali ed internazionali, nonché in veste di 

direttore ospite.  Un numero considerevole delle sue composizioni è stato registrato su compact 

disk da rinomati interpreti. 

Chi sostiene il progetto: l’associazione Piuro Cultura in collaborazione con il comune di Chiavenna 

e la Comunità Montana della Valchiavenna, sponsor privati 

aŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΥ la gestione dell’evento è a carico del Comune di Chiavenna che 

metterà a disposizione palco e sedie per il pubblico e l’accesso ai giardini del Vertemate. Lo staff di 

Piuro Cultura si occuperà di accoglienza e sistemazione degli stessi musicisti e la distribuzione del 

materiale informativo-pubblicitario 

Data di esecuzione: 23 giugno 2012 

Location: giardini di Palazzo Vertemate-Franchi, in caso di cattivo tempo presso struttura 
attrezzata in Chiavenna 
 
Obiettivi e finalità del progetto: sviluppo di nuove forme e stimoli per le bande locali e 

sensibilizzazione del pubblico alla musica orchestrale. 

 
 
 



Scheda di Progetto 

Cascate Pianissimo 2012: 

Sandro D’Onofrio live 

{ŀƴŘǊƻ 5ΩhƴƻŦǊƛƻ inizia lo studio del pianoforte a sei 
anni sotto la guida di Ida Mannatrizio e si forma 
successivamente con Eke Mendez e Nora Doallo 
conseguendo il diploma al Conservatorio S.Cecilia di 
Roma. In seguito all’incontro con il violinista argentino 
Alberto Lysy si dedica al repertorio cameristico collaborando con la “Camerata Lysy” e 
approfondendo in seguito questo genere con musicisti come Sandor Vegh,Bruno Giuranna e 

Riccardo Brengola col quale frequenta i corsi 
all’Accademia S.Cecilia di Roma.  

Studia inoltre con Jakob Gimpel,Eduardo Vercelli,Aldo 
Ciccolini,M.J.Pires e A.Weissenberg. 
Si è esibito in tutta Europa,Stati Uniti ed Estremo Oriente 
tenendo tra l’altro seminari e ha effettuato diverse 
registrazioni radiofoniche e discografiche.  
Da molti anni è docente di pianoforte e musica da camera 
presso il Conservatorio della Svizzera Italiana a Lugano e 
svolge intensa attività concertistica.  

Il progetto: musica e natura. Attraverso la bravura del m° 
D’Onofrio il concerto, ambientato nel parco più famoso 
della valle, diventerà un momento magico, 
indimenticabile. Alla serata prenderà parte anche il 
gruppo di ballo della DdDance School di Chiavenna (So) 
che insieme al pianista si esibiranno in un incantevole 
atrmosfera 

Location e data: Parco Naturale Cascate dell’Acquafragia, 
7 luglio 2012, in caso di cattivo tempo chiesa di S. Abbondio di Piuro 

       
 

 

 

 

 

 



Scheda di Progetto 

Cascate Pianissimo 2012: 

Michele Montemurro live 

Michele Montemurro (1982) ha studiato presso 

il Conservatorio“G. Verdi” di Milano, dove nel 

2002 si è diplomato in Pianoforte con il 

massimo dei voti, lode e menzione d'onore, 

sotto la guida del M° Paolo Bordoni. Ha inoltre conseguito nel 2000 il diploma in Organo e 

Composizione Organistica, sotto la guida del M° Luigi Molfino. 

Dal 2002 al 2005 ha studiato presso l'Accademia Pianistica Internazionale “Incontri col Maestro” di 

Imola con il M° Franco Scala. 

Dal 2004 ha studiato alla Musikhochschule di Colonia, sotto la guida del M° Dr. h. c. Arbo Valdma, 
dove nel 2005 si è diplomato in Pianoforte con il massimo dei voti e nel 2007 ha concluso i suoi 
studi con il “Konzertexamen”. 
Ha tenuto concerti in Italia, Svizzera, Austria, Germania, Francia, Estonia, Croazia e Giappone, su 
invito di varie associazioni e si e' esibito con l'Orchestra da camera delle Marche, con l'Orchestra 
Accademia i Filarmonici di Verona, l'Orchestra “G. Paisiello” di Taranto, con l'Orchestra da camera 
di Pärnu (Estonia) e con l'Orchestra Filarmonica Südwestfalen Landesorchester NRW. 
E' risultato vincitore e premiato in numerosi concorsi nazionali ed internazionali di esecuzione 
pianistica (1. Premio al 8° Premio Internazionale “A. Bocchi” org. dal Conservatorio di Milano, 1. 
Premio al 1° Concorso Europeo “G. Mosconi” Parma 2002, 1. Premio al 3° Concorso Internazionale 
“Comune di Cassina de' Pecchi” Milano 2002, 2. Premio al 6° Concorso Europeo “L. Gante” 
Pordenone 2003, 1. Premio al 3° Concorso Nazionale “Alda Rossi de Rios” Venezia 2003, 2. Premio 
al 11° Concorso Nazionale “Premio Schumann” 
Lamporecchio 2004, 1. Premio al 17° Concorso 
Nazionale “Terzo Musica” Terzo 2005, 1. Premio al 4° 
Concorso Internazionale “The Zagreb Award 2006 ” 
Croazia, 2. Premio al 45° Concorso Europeo “A. 
Speranza” Taranto 2007). 
Ha inoltre seguito corsi di perfezionamento tenuti da 
Aldo Ciccolini, Andrea Lucchesini e Alexis 
Weissenberg. 
Recentemente alcune esecuzioni di Michele 
Montemurro sono state trasmesse su Radio Classica. 
Nel gennaio 2010 è uscito il suo primo Cd registrato 
per la casa discografica Tudor Recording.  
Svolge un’intensa attività didattica, è membro 
fondatore dell’associazione culturale “Pianissimo” e 
direttore artistico del Festival Pianistico “Cittá di 
Morbegno”. 



Il progetto: musica e natura. Il concerto sarà ambientato ai piedi del campanile di S. Abbondio, 
unico superstite della frana che seppellì prima il borgo di Piuro e poi il nucleo di Roncaglia nel 
XVII secolo. L’area verrà valorizzata con l’allestimento del palco, illuminazione del monumento 
e manutenzione del territorio. Il progetto si sviluppa in collaborazione con l’associazione Italo-
Svizzera per gli Scavi di Piuro. 

Location e data: Campanile di S. Abbondio a Piuro, 21 luglio 2012, in caso di cattivo tempo 
chiesa di S. Abbondio di Piuro 

Valorizzazione del monumento storico: l`associazione Italo-Svizzera per gli Scavi di Piuro 
unitamente a Piuro Cultura organizzeranno per tutto il giorno visite gratuite al museo degli scavi di 
Piuro e illustreranno ai visitatori gli interventi di restauro, nei suoi vari passaggi, che hanno 
interessato l`antico campanile superstite dell`antica Piuro del 1618. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda di Progetto 

Concerto a Palazzo 

Orchestra Barocca “I Virtuosi 

delle Muse” di Cremona 

Il progetto che proponiamo in 

collaborazione con l’associazione “I 

Virtuosi delle Muse di Cremona” è 

incentrata sulla riscoperta della 

musica del grande musicista barocco J. 

S. Bach. Già negli anni precedenti la 

stessa orchestra si è esibita nella frazione montana di Savogno (29 luglio 2009) e a Prosto di Piuro 

(30 luglio 2010) e S. Martino di Piuro (25 luglio 2011) 

Jonathan Guyonnet , Primo Violino e Solista 

Jonathan Guyonnet conduce una personale ricerca sul suono, con l’ausilio di meticolosi studi 
organologici sull’impiego degli strumenti storici, in vista di una lettura rigorosa ma vitale, attuale 
ed espressiva, e tuttavia mai fine ai dettami delle cosiddette “prassi esecutive”. Per questo le sue 
interpretazioni si caratterizzano a un tempo per aderenza al testo, intensità emotiva e una 
spiccata teatralità, concedendo ampio spazio all’improvvisazione. 

É nato a San Remo, ha studiato violino a Montecarlo e a Parigi. 

Ha intrapreso molto presto una brillante carriera che lo ha portato a collaborare, anche in veste di 
primo violino e solista, con numerosi ensemble barocchi in Francia, Belgio, Olanda e Italia; in 
particolare La Petite Bande, I Virtuosi delle Muse, la Venice Baroque Orchestra, Les Talens 
Lyriques, Stradivaria, Orchestre des Champs-Élysées, Le Concert Spirituel, la Symphonie du Marais, 
Caecilia Concert, l’Arte dell’Arco, etc. 

Jonathan Guyonnet si è esibito nelle più famose sale da concerto del mondo: 
Musikverein e Theater an der Wien di Vienna, Mozarteum di Salisburgo, Unten den Linden di 
Berlino, Alte Oper di Francoforte, Concertgebouw e Opéra di Amsterdam, Lincoln Center e 
Carnegie Hall di New York, Jordan Hall di Boston, Disney Hall di Los Angeles, Barbican Center e 
Wigmore Hall di Londra, Tonhalle di Zurigo, Opéra Garnier, Théâtre du Châtelet, Grande Salle de la 
Cité de la Musique, Salle Pleyel e Salle Gaveau di Parigi, Teatro La Fenice di Venezia, Auditorium 
National di Madrid, Oji Hall di Tokio, etc. 

Ha collaborato con artisti quali: Sijiswald Kuijken, Philippe Herreweghe, Gustav Leonhardt, Stefano 
Molardi, Andrea Marcon, Viktoria Mullova, Andreas Scholl, Anna Netrebko, Max Emanuel Cenicic, 
Federico Guglielmo, Joyce di Donato, Cecilia Bartoli, Angelika Kirschläger, Simone Kermes, 
Magdalena Kožená, Daniel Cuiller, David Stern, Christophe Coin, Giuliano Carmignola, Cristophe 
Rousset, Paul Goodwin, Katia et Marielle Labèque etc. 



Jonathan Guyonnet ha inciso per la Deutsche Grammophon-Archiv, Harmonia Mundi, Naïve, 
Virgin, Amati, Glossa, etc. opere di Vivaldi, Bach, Haendel e musica del ’600 vincendo premi 
internazionali quali Edison Award , numerosi Diapason d’or, Choc de la Musique, 10 de Répertoire. 

Molti dei suoi concerti sono stati trasmessi dal vivo da trasmissioni radiofoniche europee, 
americane ed asiatiche. 

Dal 2004 è il primo violino dell’orchestra barocca I Virtuosi delle Muse, ensemble del quale è 
cofondatore assieme a Stefano Molardi, specializzato nel repertorio italiano e tedesco del ’600-
’700, con cui ha tenuto concerti in sale prestigiose e vinto numerosi premi e riconoscimenti. 

Jonathan Guyonnet suona un violino veneziano di Pietro Valentino Novello del 1785. 

 

Stefano Molardi, Direttore 

Organista, musicologo, clavicembalista e direttore cremonese, deve la sua formazione musicale a 
personalità di spicco del panorama mondiale quali Kooiman, Stembridge, Vogel, Tagliavini ed in 
particolare Michael Radulescu, con il quale si è perfezionato presso la Hochschule für Musik (ora 
Musikuniversität) di Vienna, con cui ha collaborato, in qualità di basso continuo, all’Académie Bach 
di Porrentruy (CH). 

Premiato in numerosi concorsi organistici nazionali ed internazionali, tra cui a Pasian di Prato (UD) 
nel 1998, a Viterbo (edizione del 1996) e soprattutto a Brugge e a Innsbruck (Paul Hofhaimer), ha 
intrapreso una brillante carriera come solista e in ensemble da camera, che lo ha portato a esibirsi 
e nelle sale più prestigiose del mondo (tra le quali la Walt Disney Concert Hall di Los Angeles, la 
Sala Sao Paulo in Brasile, il Musikverein e il Theater an der Wien di Vienna, la Carnagie Hall di New 
York, la Jordan Hall di Boston il Concertgebouw di Amsterdam, il Teatro La Fenice di Venezia, ecc.) 
e nei festival più importanti (come Musica e Poesia a S. Maurizio a Milano, Festival organistico 
internazionale di Treviso, Festival di Valvasone, Festival internazionale di Maastricht, Wiener 
Orgelkonzerte, Rassegna organi storici della Turingia di Arnstadt, Rassegna organistica di 
Nürnberg). 

Nel 2009 ha eseguito a Lugano l’opera omnia organistica di F. Liszt e di C. Franck. 

È titolare della cattedra d’organo presso il Conservatorio della Svizzera italiana di Lugano (Scuola 
Universitaria di Musica), presso il Conservatorio di Trapani, e tiene regolarmente masterclass e 
conferenze sulla prassi esecutiva barocca in Italia e all’estero (Lugano, Siviglia, Dresda, 
Norimberga, Budapest). 

Ha registrato per Tactus, Christophorus, Deutsche Grammophon e Divox, ricevendo recensioni 
entusiastiche (Amadeus, Early Music, Crescendo) e importanti riconoscimenti internazionali (5 
Diapason assegnati dall’omonima rivista francese, 5 stelle di Goldberg, 5 stelle e CD del mese su 
Amadeus, 5 stelle e Eccezionale! di Musica). Con Divox ha pubblicato sia come solista (4 CD 
dedicati alla musica organistica di Claudio Merulo), che nella veste di direttore dell’orchestra 
barocca I Virtuosi delle Muse, fondata assieme al violinista Jonathan Guyonnet e specializzata nel 
repertorio vocale e strumentale italiano dei secoli XVII e XVIII. 



Come direttore de I Virtuosi delle Muse si è esibito in tutta Europa (Bilbao, Vienna, Oldenburg, 
Rheingau, Cremona, Parigi, Nantes, Monaco, Innsbruck, Schwetzingen, ecc.), eseguendo, tra gli 
altri programmi, la Passione secondo S. Matteo di Bach (Ferrara, Chiesa di S. Cristoforo alla 
Certosa), la Passione secondo S. Giovanni e il Magnificat di Bach (Ferrara), il Requiem di Mozart 
(Festival dell’Aurora di Crotone), le opere teatrali Ademira di Lucchesi (Teatro Dovizi di Bibbiena) e 
Mitridate di Porpora (Teatro Caldéron di Valladolid). In tale veste ha ottenuto unanimi 
apprezzamenti critici per le sue letture, sempre vitali, energiche, ricche di colori, ma a un tempo 
profonde e introspettive. Qualità che gli consentono di presentarsi come uno dei direttori più 
interessanti attivi oggi sulla scena internazionale. 

 

L’orchestra “I Virtuosi delle Muse” 

Fondato a Cremona nel 2004 da Stefano 
Molardi e Jonathan Guyonnet, 
l’ensemble barocco I Virtuosi delle 
Muse si è immediatamente segnalato 
all’attenzione internazionale per 
l’estroso e personale impiego degli 
strumenti originali, nel rispetto delle 
prassi esecutive storiche. 

Il gruppo si distingue infatti per il rigore 
e la sensibilità dell’approccio 
interpretativo, spaziando dalla musica 
italiana a quella tedesca dei secoli XVII e 
XVIII con un organico che può variare, in 
relazione al repertorio affrontato, da 2 a 
più di 40 musicisti. 

L’ensemble ha all’attivo partecipazioni a 
Festival e a stagioni musicali in 
numerosi paesi europei (Italia, Francia, 
Austria, Germania, Spagna, Olanda, 
Ungheria, Svizzera 
Particolarmente disposti al teatro 
musicale, I Virtuosi si sono resi 
protagonisti di importanti produzioni 
operistiche, collaborando con registi quali Massimo Gasparon (Ademira di A. Luchesi a Bibbiena, 
2006; Mitridate di N. Porpora a Valladolid, 2007). Hanno inoltre recentemente eseguito con 
grande successo la Matthäus Passion, il Magnificat e la Johannes Passion di Bach presso il Teatro 
Comunale di Ferrara, e sono regolarmente invitati presso importanti sale da concerto e festival di 
musica antica quali: Festival Claudio Monteverdi di Cremona, Schwetzinger Festspiele, 
Prinzregententheater di Monaco, Theater an der Wien di Vienna, Oldenburger Promenade, 
Rheingau Musik Festival, Opéra de Nantes, Opéra d’Orléans … 

Oggetto di recensioni sempre eccellenti e lusinghiere, l’impegno nella musica de I Virtuosi si 
esplica proficuamente anche sul versante discografico, nel cui ambito l’ensemble ha ricevuto 



prestigiosi riconoscimenti dalla critica specializzata (5 stelle Goldberg, Crescendo Premium, Early 
Music, 5 stelle Musica …), nonché su quello della promozione della liuteria classica italiana in 
collaborazione con l’Associazione Liutaria Italiana. 

 

Location: Palazzo Vertemate Franchi, in caso di cattivo tempo presso la collegiata di S. Lorenzo in 

Chiavenna 

Data: 4 agosto 2012 

Finalità del concerto: apprendere all’ascolto il pubblico della musica strumentale e vocale del XVII 

secolo in particolare Bach e la musica barocca. 

Eventi collaterali: esposizione di artigianato locale per la promozione dei prodotti tipici 

Pubblicizzazione: l’evento sarà promosso sui quotidiani locali ed esteri (engadinesi e ticinesi). 

Sono previste la stampa di n° 200 manifesti in formato A3 e 400 brochure informative e 

programmatiche dell’evento. 

Cofinanziamento del concerto: “Piuro Cultura” con fondi propri, donatori privati del settore 

alberghiero ed alimentare, enti pubblici (Comune di Chiavenna, Comunità Montana della 

Valchiavenna e Provincia di Sondrio) 

Mano d’opera e volontariato: la gestione dell’evento è interamente a carico dell’associazione 

Piuro Cultura che si occuperà della pulizia, arredo floreale e disposizione della chiesa; accoglienza 

del pubblico e assistenza. Verranno coinvolti tutti i soci e i simpatizzanti dell’associazione per un 

ammontare di circa 120 ore lavorative. 

Alloggio e pernottamento: spese a carico dell’associazione 

Noleggio clavicembalo: Luca Vismara, artigiano costruttore di strumenti antichi di Seregno (Mi) 

Stampa pubblicitaria: stampa presso Studio Pixart srl Unipersonale , Via I Maggio 8, 30020 Quarto 

d'Altino (VE ) 

Valorizzazione del monumento storico: durante il giorno del 4 agosto, il comune e l`associazione 
apriranno gratuitamente il palazzo per le visite turistiche. 
 

 

Presentazione e programma concerto: 



 

 



 

 



Scheda di Progetto 

Missa Papa Marcelli, la messa che salvò la polifonia nella 

Chiesa  

[ΩŜƴǎŜƳōƭŜ hŘƘŜŎŀǘƻƴΥ Sin dal suo esordio nel 

1998, l’ensemble Odhecaton ha ottenuto alcuni 

dei più prestigiosi premi discografici e il 

riconoscimento, da parte della critica, di aver 

inaugurato nel campo dell’esecuzione polifonica 

un nuovo atteggiamento interpretativo, che fonda 

sulla declamazione della parola la sua lettura 

mobile ed espressiva della polifonia. L’ensemble 

vocale deriva il suo nome da Harmonice Musices 

Odhecaton, il primo libro a stampa di musica 

polifonica, pubblicato a Venezia da Ottaviano 

Petrucci nel 1501. Il suo repertorio d’elezione è 

rappresentato dalla produzione musicale di 

compositori italiani, francesi, fiamminghi e 

spagnoli attivi tra Quattro e Seicento. Odhecaton 

riunisce alcune delle migliori voci maschili italiane 

specializzate nell’esecuzione della musica 

rinascimentale e preclassica sotto la direzione di 

Paolo Da Col. L’ensemble ha registrato in cd programmi dedicati a musiche di Gombert, Isaac, 

Josquin, Peñalosa, Compère e alla riscoperta del repertorio dei compositori spagnoli e portoghesi 

attivi durante il Seicento nelle isole Canarie. Con questi programmi Odhecaton è ospite nelle 

principali  rassegne di tutta Europa e ha ottenuto significativi riconoscimenti discografici: diapason 

ŘΩƻǊ ŘŜ ƭΩŀƴƴŞŜ, 5 diapason, choc (Diapason e Le Monde de la Musique), disco del mese (Amadeus 

e CD Classics), cd of the Year (Goldberg). Odhecaton ha inoltre in repertorio la rappresentazione 

semiscenica dell’Amfiparnaso di Orazio Vecchi (con la regia di Enrico Bonavera e scene di Lele 

Luzzati) e la produzione sacra di Gesualdo da Venosa. Dal 2008 Odhecaton ha rivolto grande parte 

del proprio impegno interpretativo alla musica di Palestrina. L’ensemble vocale si avvale 

occasionalmente della collaborazione di alcuni dei migliori strumentisti specializzati in questo 

repertorio, tra i quali Bruce Dickey e il Concerto Palatino, Gabriele Cassone, Liuwe Tamminga, 

Paolo Pandolfo, Jakob Lindberg, La Reverdie. 

Il progetto: l’associazione Piuro Cultura propone l’esecuzione della Missa Papae Marcelli di G. P. 
da Palestrina. Si tratta di un capolavoro di eccezionale bellezza, un'opera simbolo in grado di 
sintetizzare un'epoca, la più famosa tra le messe polifoniche. Il compositore è riuscito a realizzare 
un perfetto equilibrio tra contrappunto ed armonia, utilizzando chiare linee melodiche, 
trasparenza e levità nell'architettura contrappuntistica, assicurando la perfetta intelligibilità del 
testo. Si distingue per equilibrio, solennità e classica compostezza delle forme. Nella Papae 
Marcelli sicuramente la genialità nel contrappunto di Palestrina è parzialmente sacrificata alle 



esigenze di intelligibilità del testo, ciò non impedisce l'espressione di intuizioni artistiche di rara 
bellezza. Per un compositore di quel periodo la messa polifonica costituiva la forma musicale più 
elevata con cui cimentarsi. Nel succedersi del tempo, le tecniche compositive si erano avventurate 
sempre più nello sviluppo contrappuntistico, sino a giungere ad un livello tale di artificiosità da 
impedire la comprensione del testo. A fronte della riforma luterana che semplificava ed avvicinava 
la Liturgia al popolo, alcuni vescovi del Concilio di Trento pensarono, come contraltare, di riportare 
il canto liturgico all'esclusiva e comprensibile monodia gregoriana. La Missa Papae Marcelli 
contribuì a convincere il concilio che polifonia e comprensibilità del testo erano conciliabili. Questa 
ricostruzione non è una leggenda ma si basa su dati concreti. Tali vicende furono narrate dallo 
stesso Palestrina ad un padre gesuita, il quale le raccontò ad un confratello che le inserì in un suo 
libro. Risulta inoltre che il 28 aprile 1565 alcuni cantori della Cappella Pontificia furono convocati in 
casa del Card. Vitelli per eseguire alcune messe, al fine di verificarne la comprensibilità delle 
parole. Un documento dell'archivio della Cappella Pontificia (codice 22) consente di sostenere che 
tra le Messe eseguite in quella circostanza ci fu la Papae Marcelli. Inoltre non è un caso che il 6 
giugno 1565 i registri della cappella Pontifica annotino un pagamento in favore di Palestrina quale 
compositore della Cappella Pontificia. Davvero difficile 
immaginare quale strada avrebbe intrapreso la musica 
occidentale se nel XVI secolo fosse stata bandita la 
polifonia dalla liturgia cattolica.   
 

Data di esecuzione: 18 agosto 2012 
 
Location: chiesa romanica di S.Croce, S. Croce di Piuro 
 
Obiettivi e finalità del progetto. L’esecuzione della 
Missa Papa Marcelli di Palestrina vuole commemorare 
dal punto di vista musicale quello che è stato il 
passaggio del dominio grigione dal 1512 in poi sulla 
Valchiavenna. In particolare si ricorderanno durante la 
serata il trattato di Illanz che consentiva ai riformati la 
possibilità di esercitare il culto all’interno della 
Repubblica delle tre Leghe e, soprattutto, la 
controriforma cattolica che portò nelle valli alpine una 
grande devozione mariana. Nella chiesa cosiddetta “Rotonda, dove si svolgerà il concerto, è 
custodita una pregevole ancona lignea del 1499 scolpita e dipinta da Yvo Strigel di Memmingen 
(Germania) su committenza della popolazione locale. 
 
Valorizzazione del monumento storico: durante il giorno del concerto, partendo dalle ore 15.00, 
la chiesa sara’ visitabile e l`associazione mettera’ a disposizione una guida per i gruppi che 
vorranno visitare la piccola chiesetta di S. Croce e la sua ancona. 
 
 

 
 
 
 
 



In collaborazione con le associazioni 

 

Associazione Italo-Svizzera per gli Scavi di Piuro 

 

Associazione ñCoro Eco del Meraò di Villa di Chiavenna 

 

Associazione ñCoro La Compagniaò di Mese (So) 

 

Società Cooperativa agricola e di Sviluppo di Villa di Chiavenna 

 

In collaborazione con le aziende 

 

Kraftwerke Hinter Rhein di Thusis (Ch) 

 

Salumificio Panzeri (Piuro) 

 

Salumificio Del Zoppo 

 

Crotto Quartino (Piuro) 

 

Consorzio Agrario di Chiavenna 

 

Pasini Arredamenti di Piuro 

 

Bar Kamino (Piuro) 

 

Chiosco Cascata (Piuro) 

 

Maira Energia (Cosio Valtellino) 

 

Pozzoli Depurazione (Chiavenna) 

 

Succetti Graniti (Chiavenna) 

 

Fiaschetteria La Specola, azienda vinicola Balgera (Chiuro, Sondrio) 

Con il patrocinio di 

 

Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Comunità Montana della Valchiavenna, 

Bim Adda, Comuni di Piuro, Chiavenna, Villa di Chiavenna, Mese, Samolaco 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


